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SINTESI DEL MESSAGGIO DEL CONSIGLIO EPISCOPALE PERMANENTE DELLA CEI                 PER 

LA QUARANTATRE ESIMA GIORNATA DELLA VITA – 7 FEBBRAIO 2021 

LIBERTA’ E VITA 

 Qual è il senso della libertà? Qual è il suo signifi-
cato sociale, politico e religioso? Si è liberi in partenza 
o lo si diventa con scelte che costruiscono legami liberi 
e responsabili tra persone? Con la libertà che Dio ci ha 
donato, quale società vogliamo costruire? 

 
Una libertà a servizio della vita 

La Giornata per la Vita 2021 vuol essere un’occasione 
preziosa per sensibilizzare tutti al valore dell’autentica libertà, nella prospettiva 
di un suo esercizio a servizio della vita: la libertà non è il fine, ma lo “ strumento 
” per raggiungere il bene proprio e degli altri, un bene strettamente interconnes-
so.  A ben pensarci, la vera questione umana non è la libertà, ma l’uso di essa.   La 
libertà può  distruggere se stessa: si può perdere!  Una cultura pervasa di diritti 
individuali assolutizzati rende ciechi e deforma  la percezione della realtà, gene-
ra egoismi  e derive  abortive ed eutanasiche, interventi indiscriminati  sul corpo 
umano,  sui rapporti sociali e sull’ambiente. Del resto, la libertà del singolo che si 
ripiega su di sé diventa chiusura e violenza nei confronti dell’altro. Un uso indivi-
dualistico della libertà porta, infatti, a strumentalizzare e a rompere le relazioni, 
distrugge la “casa comune ”, rende insostenibile la vita, costruisce case in cui non 
c’è spazio per la vita nascente,  moltiplica solitudini in dimore abitate sempre più 
da animali ma non da persone.  Papa Francesco ci ricorda che l’amore è la vera 
libertà  perché distacca  dal  possesso, ricostruisce le relazioni, sa accogliere e va-
lorizzare il  prossimo, trasforma in dono  gioioso ogni fatica e rende capaci di co-
munione (cfr. Udienza 12 settembre 2018). 
 

Responsabilità e felicità 
 Il binomio “ libertà e vita ” è inscindibile….  Senza il dono della libertà l’umanità 
non  sarebbe  se stessa, né  potrebbe  dirsi autenticamente  legata a  Colui che l’ha 
creata; senza il dono della vita non avremmo la possibilità di lasciare una traccia 
di bellezza in questo mondo, di cambiare l’esistente, di migliorare la situazione in 
cui si nasce e cresce. ….Dire “sì ” alla vita è il compimento di una  libertà che può 
cambiare la storia. Ogni uomo merita di nascere  e di esistere.  Ogni essere umano 
possiede, fin dal concepimento, un potenziale di bene e di bello che aspetta di esse-
re espresso e trasformato in  atto concreto;  un potenziale unico e irripetibile, non 
cedibile. Solo considerando la “persona” come “fine ultimo” sarà possibile rigenera-
re l’orizzonte sociale ed economico, politico e culturale, antropologico, educativo e 
mediale.  L’esercizio pieno della libertà richiede la Verità:  se desideriamo  servire 
la vita con vera libertà occorre che i cristiani e tutti  gli uomini di buona volontà 
s’impegnino a conoscere e far conoscere la Verità che sola ci rende liberi veramen-
te.   
 “Rispetta, difendi, ama e servi la vita, ogni vita, ogni vita umana! Solo su 
questa strada troverai giustizia, sviluppo, libertà, pace e felicità!”. 
            
 


